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IO E VALENTINO


(Amore senza tempo)


Ringraziamenti


Voglio fare un breve ringraziamento agli eventi, a tutto quello che nella mia vita mi porta a scoprire nuovi affascinanti percorsi. Mi scuso per non avere dedicato tempo e pagine a ringraziamenti e lunghe prefazioni, ma io sono un’informatica e mi piace andare subito al sodo, attraverso il cammino più breve e logico. Ringrazierò le persone che mi hanno aiutato inserendole nel libro, e loro si riconosceranno.


Vi voglio bene.




30 giugno … Ore 8:00


Sento un odore diverso. E’ odore di mare, ma come è possibile? Io abito in una pianura e gli odori sono ben diversi. A volte sono pungenti, ma non certo di questo tipo.


Apro gli occhi, ma non riconosco il luogo in cui mi trovo. Cosa accade?


Forse non sono ancora sveglia, eppure mi sembra di esserlo.


Mio Dio ora riconosco il luogo. Sono a casa tua, ma come è possibile? Non sono più…


17 maggio 2014


Mi chiedo ancora perché ho iniziato questo manoscritto, ma seguire il mio istinto mi ha portato a trovare una nuova dimensione. Ora sono felice.


Non è stato semplice, perché esprimere i propri sentimenti richiede una buona dose di coraggio, ma se a condurre la vita è l’amore, tutto diventa più facile.


Le emozioni fluttuano dal cuore alla mente che cerca in qualche modo di tradurlo in un testo che possa essere compreso da una persona che non sia tu, ma con la quale vorresti condividere quest’esperienza.


Ognuno di noi ha provato queste sensazioni, e non solo per una persona, ma anche per il suo amato compagno a quattro zampe.


21 maggio 2014


Eccomi! Sono la prima di due figli, in realtà sarei la terza perché ho perso due sorelle, morte prima che io nascessi. Si chiamavano esattamente come me. Non era poca fantasia da parte dei miei genitori, ma volevano che la loro figlia portasse il nome della nonna. A descriverlo sembra insolito, e crea i presupposti per una vita “strana”, ma vi dirò: mi piace tanto la mia vita, perché di ordinario non ha proprio nulla! Forse a un occhio inesperto potrebbe sembrare confusa, ma il mio modo di vivere ogni attimo lasciando che la fantasia possa continuamente viaggiare la rende irrimediabilmente meraviglia.


Sono ancora viva! Questo lo dico per tutti coloro che sono superstiziosi. Sino ad ora non c’è stato il due senza il tre.


Certo sono stata più volte sul punto di lasciarvi, ma se sono qui, c’è un perché! Solo ora mi rendo conto che tra qualche giorno è il mio compleanno. Sento che quest’anno succederà qualcosa di speciale.


Ma andiamo con ordine: vi racconterò alcuni degli avvenimenti salienti che mi sono successi. La vita è fatta per essere vissuta. Lasciandosi trasportare, qualcosa di buono accadrà sempre.


Vediamo un po’. Inizio raccontandovi che quando avevo due anni ho avuto un incidente piuttosto serio.


Avevamo una Diane con il tettuccio apribile, stavamo andando in vacanza.


Il camion che percorreva la strada davanti a noi perse dei barili di olio che invasero la corsia. Questo rese impossibile governare l’auto e precipitammo in un burrone. Mia madre racconta che il tettuccio si è aperto e sono stata scaraventata sul terreno. Quando mi ha raggiunta ero illesa e al mio fianco c’era un’enorme valigia. Lei dice sempre che un angelo l’ha deviata. Sicuramente il mio angelo ha avuto un gran bel da fare!


Insomma chi ben comincia è a metà dell’opera. Quello che è successo, nel bene e nel male, mi ha reso quello che sono, e quello che sono mi piace. Sono uno spirito libero che non ha catene e non le vuole avere.


La vita di figlia mi ha consentito di imparare a interpretare ciò che le persone non dicono e quello che vorrebbero sentire. Mi ha reso molto sensibile ed empatica.


Certo, mettersi a nudo è veramente difficile. Metaforicamente parlando, ovvio.


La natura umana è complessa, fatta di tante imperfezioni che però ci rendono unici e belli agli occhi di altri. L’importante è amarsi. Amarsi proprio per questa unicità che nessun altro può avere. E’ un peccato che io non possa conoscerti, tu che in questo momento stai leggendo questo “libro”. Forse è un po’ esagerato chiamarlo libro, certo io non ho alcuna pretesa di considerarmi una scrittrice, ma semplicemente una persona che esprime i suoi pensieri, le sue emozioni, la sua vita in un file di Word.


Sto crescendo e le scuole medie sono state la scoperta del primo amore, o meglio a undici anni c’è stato il primo innamoramento. Si chiamava Mirco e credo ora lavori in una casa editrice.


Era un ragazzino veramente carino. Io a lui devo la vita, perché un giorno tornando a casa insieme, non mi sono resa conto che stavo attraversando la strada mentre il nostro semaforo era in pieno rosso. Lui ha avuto la prontezza di prendermi e riportarmi sul marciapiede. Ti sono debitrice Mirko, se mai avrai bisogno, sarò lieta di fare per te qualcosa d’importante.


Sono oramai cresciuta. A diciannove anni mi sono trasferita da una zona abbastanza centrale di Milano, Corso Lodi in una parallela di Viale Famagosta con i miei genitori, ed è lì che è avvenuto il terzo di quelli che io considero “salvataggi”.


Ero sopra pensiero ed ho commesso lo stesso errore che avevo fatto con Mirco, ma questa volta non so dire chi mi abbia riportato sul marciapiede. Quando ho guardato dietro di me, sconvolta per quello che era accaduto, non c’era nessuno. Chi era?


Vi devo fornire un’informazione molto importante: io sono una fifona!


Ho paura del buio, dei fantasmi e di tutto quello che non è concreto. Quando sento un rumore, la mia mente fornisce una interpretazione logica, ma in questo caso non è stato possibile. Pertanto io stessa non sono in grado di rispondere alla domanda che mi sono posta.


Tutto questo per spiegare che di cose strane ne ho viste parecchie, ma mai avrei immaginato quello che sto per raccontare.


22 maggio 2014


Le giornate passano monotone, ma fortunatamente la sera ci sono i corsi di cucina. Noi abbiamo da sette anni una scuola di cucina. Lo chef è mio marito. E’ la persona più in gamba che abbia conosciuto. Un professionista, non solo nell’arte del creare, ma anche in quella dell’insegnamento. E’ comprensivo e ha sempre tanto da trasmettere. E’ veramente unico. Non ama l’aspetto mediatico, quindi sin dall’inizio non ha mai voluto apparire in televisione o scrivere libri di cucina.


Ritornando a noi, negli ultimi tempi ho stranamente sviluppato un interesse per Rodolfo Valentino.


Dopo avere visto la fiction trasmessa in televisione che narrava la sua vita, avevo adocchiato alcune foto, ma devo dire che truccato non mi sembrava particolarmente attraente. In seguito, ho guardato suoi cortometraggi, alcuni film su YouTube, e moltissime foto. Wow, è veramente bellissimo!


Con certezza posso affermare che Valentino è una combinazione di geni fuori dal comune.


Con il proseguire delle ricerche la curiosità è aumentata.


Su Internet si trova di tutto su di lui. Anche filmati riguardanti la sua morte.


La cosa bizzarra è che alcune persone asseriscono di vederlo ancora e che si manifesti come un latin lover.


Sarà solo suggestione.


Insomma tra mille dubbi e incertezze, navigo in questi giorni nel mondo della celluloide degli anni ‘20.


Ho iniziato queste ricerche perché sono sempre stata affascinata dagli anni ’20, dall’architettura alle auto, agli abiti con una particolare predilezione per le scarpe.


Era meraviglioso anche il loro modo di divertirsi: la vivacità delle flapper, le ragazze dai capelli corti che amavano ballare per le strade il Charleston; insomma tutto. I meravigliosi Anni Ruggenti!


Nelle mie ricerche ho scoperto quanto Rodolfo Valentino amasse divertirsi e scherzare.


Così questa mattina, mentre ero nel letto senza alcuna voglia di alzarmi, il mio tablet ha emesso uno strano suono.


Sinceramente non mi interessava del perché di quel rumore, ma l’istinto mi diceva che dovevo approfondire.


Aprendolo ho visto che si trovava su di una pagina di Google che non avevo selezionato.


Ho guardato perplessa lo schermo e l’ho richiuso.


Dopo pochi secondi ha emesso un nuovo sibilo.


Sempre più stupita, l’ho riaperto e osservando la videata mi sono resa conto che mostrava “Falcon Lair” la casa che è stata di Rodolfo Valentino.


Che peccato che non ci sia più!


Per controllare che non fosse una funzione del programma ho provato a non chiudere più il tablet. Forse ero io che premevo involontariamente qualcosa. E’ stato proprio in quel momento che mi è preso il panico, perché hanno incominciato a scorrere, senza che io intervenissi in alcun modo, immagini di vari siti che ritraevano sia la casa che lo stesso Rodolfo Valentino.


Mi sono domandata cosa provocasse quella situazione, e sinceramente non saprei proprio dirlo. La paura però era insolitamente accompagnata da una strana euforia.


Era tutto troppo inspiegabile e quindi non solo ho richiuso il tablet, ma sono andata in un’altra stanza.


Solo più tardi, quando avevo rimosso quello che era accaduto, sono andata a rivedere un video di Valentino. Tutto era tornato normale.


26 giugno 2014


La notte era calata, ero nuovamente coricata e nella mia mente scorrevano le immagini del video che avevo visto. Ero affascinata e confusa. Non riuscivo a capire perché mi sentissi in quel modo. In fondo era un personaggio interessante ma morto da tanto! Non avevo alcun motivo per essere attratta da lui. Non male sarebbe conoscerlo! Avevo pensato.


La sola idea si sarebbe scontrata con una delle mie più grandi paure. Una parte di me era completamente incredula per quello che stavo per fare.


Ho allungato il braccio nel vuoto allargando le dita e ho desiderato intensamente che le stringesse tra le sue.


Ero io che stavo chiedendo di vedere o lasciarmi toccare da un fantasma? Questo superava ogni mia aspettativa di stranezza.


29 giugno 2014


Oggi al corso professionale ho parlato con un’allieva degli eventi strani della vita. Lei è amica sin dall’infanzia di una “veggente”, questa è la definizione che le ha attribuito. Ho conosciuto tante persone con capacità straordinarie, forse è un altro tassello del mio percorso. Nulla succede per caso.


Cecilia, questo è il nome, non possiede un tariffario e le offerte sono libere. Il mio istinto mi dice che posso fidarmi.


Lunedì entro le 11:00 dovrò recarmi presso il suo studio. Non so cosa aspettarmi, ma soprattutto mi chiedo perché vado. Sarà la curiosità di capire quello che sta accadendo.


Non sono mai stata così scossa.


1 luglio 2014


E’ passato un altro giorno. Ieri sera, dopo essermi scaricata una serie di canzoni che amo particolarmente, le ho ascoltate con gli auricolari. La notte calava e quelle melodie romantiche mi riportavano alla mente il volto di Valentino, il suo sorriso, quel modo speciale di essere semplice, di una semplicità che potrebbe sembrare finzione.


Mentre il mio viso s’illuminava, ho sentito muoversi la spallina della mia camicia da notte che avevo appena indossato. Incredula ho passato velocemente la mano per sistemarla. Non capivo come fosse possibile, ma cadeva continuamente.


E’ stato imbarazzante perché in contemporanea si sollevavano i lembi inferiori. In un primo momento mi sono innervosita, ma in seguito il cuore ha incominciato a battermi all’impazzata. Chiaramente qualcuno era con me. Bizzarro modo di far notare la propria presenza!


Ho sperato intensamente che succedesse altro, ma forse non era il momento.


4 luglio 2014


Strimpello sulla tastiera quasi fosse un pianoforte sviscerando le mie emozioni, sono sola nella stanza e ascolto la musica dal computer, ma …


Sta accadendo qualcosa di strano. Mio Dio! Mi sembra di sentire che qualcuno sfiori il mio braccio, è una leggera sensazione.


Che cosa faccio?


Continuerò a scrivere nella speranza che non si interrompa. E’ difficile rimanere calmi. Non capisco più nulla. E’ proprio una persona che mi sta accarezzando.


Lentamente sta raggiungendo la mia mano. La solleva e intreccia le sue dita tra le mie.


Sono elettrizzata, vorrei manifestare le mie emozioni, ma non lo faccio perché mi vergogno. In cuor mio spero sia Rodolfo Valentino.


Sono trascorsi dieci minuti di pura estasi. Ma dov’è la paura? E’ un fantasma! Questa stupefacente calma sarà dovuta al fatto che non si è mostrato.


No, dovrei comunque essere terrorizzata, e invece sono felice. E’ la sensazione più bella che si possa provare.


Non te ne andare! Ti prego, rimani con me.


Ho le lacrime agli occhi e non solo per la felicità, ma perché non percepisco più nulla.


Dove sei? Perché sei andato via? Toccami ancora. Non ho paura, voglio sentire ancora la tua mano su di me.


Desidero con tutte le mie forze che tu riesca ancora ad abbattere le “barriere” e torni da me. Se per questa sera non accadrà, ti porterò comunque nei miei sogni.


Domani sarai costantemente nei miei pensieri.


Mi sorge un dubbio.


E se non fosse Valentino, ma uno dal quale io non sarei mai attratta?


Basta pensare, a domani.


5 luglio 2014


Anche se è assurdo credo di provare qualcosa per lui, pur non vedendolo e non potendolo toccare. Il mio cuore mi dice che la presenza misteriosa sia proprio Rodolfo Valentino. Ora continuo a ricercare le sue foto su Internet.


Le mie immagini preferite sono quelle in cui non è perfetto, anzi sembra un po’ cicciottello con le borse sotto gli occhi. Io amo le imperfezioni.


Mi comporto in modo strano. Sono cambiata. Sono diventata romantica, di un romanticismo che non si addice al mio carattere. Rimango a fissare un vuoto, che per me vuoto, non è, perché so che lui è li.


Ora le sue manifestazioni attraverso le carezze sono sempre più frequenti. In quei momenti il mio volto si illumina e sorrido senza alcun motivo.


Non avrei mai pensato di poter essere felice per una situazione così fuori dal comune.


E ora che è qui vicino a me, non lo vedo ma gli sorrido, perché non serve vedere per capire quando è vicino, bastano gli occhi dell’amore.


Sento i brividi sul braccio perché mi sta toccando. Credo anche che mi voglia baciare.


Incredibile! Chissà quando potrò vederlo!


Ho chiaramente pensato di non “avere tutte le rotelle a posto”, ed ho fatto tanti esperimenti.


Ad esempio, ieri seri sono andata a occhi bendati verso la porta chiusa e gli ho chiesto di mettere la mia mano esattamente sulla maniglia e condurmi in bagno senza che mi facessi male. Non ha mai disatteso le aspettative.


Mi manca solo la possibilità si ricambiare le sue carezze. Posso solo immaginarlo quando lui muove la mia mano nel vuoto, con dei movimenti che sembrano delle carezze sul suo viso.


E’ un sogno! Sento al tatto che c’è qualcosa, ma non è la pelle.


Come sarà il contatto fisico? Sarà freddo?


O meglio credo sia così. Ho visto molti documentari in televisione che parlano di queste entità e dicono che si percepisce del freddo in loro presenza.


Ora che fa caldo sarebbe perfetto!


In realtà, quando si avvicina, sento sempre caldo, un terribile calore.


Non sono in grado di catalogare con precisione i miei sentimenti. Lui, lo so che è pazzesco da dire, ma è sicuramente il mio più grande amico.


6 luglio 2014


E’ veramente in gamba. Non lo vedo e mi elettrizza.


All’inizio credevo che la voce che sentivo nella mente fosse la mia coscienza. E’ stato lui a farmi capire che non era così.


E’ lui che mi rincuora dicendo che troveremo il modo di incontrarci qui e in questo tempo.


Non vedo l’ora di poterlo abbracciare, di stringerlo quasi fino a soffocarlo, e coprirlo di baci.


La notte mi stringo in un angolo affinché lui possa dormire al mio fianco. “Amore riuscirò a vedere il tuo volto sul mio cuscino?”


Lo so che tu dici che non hai le esigenze di un vivo, ma io non smetto di sperare di trovarti al mio fianco al mio risveglio.


La notte, quando mi svegli, voglio poter rispondere ai tuoi baci con le mie labbra sulle tue, guardarti negli occhi e dirti quello che provo.


Succede qualcosa di strano. Mi allontana le mani dalla tastiera.


Entità: Dissipiamo i dubbi, io sono Rodolfo Alfonso Raffaello Guglielmi in arte Rodolfo Valentino.


Rodolfo scrive: Anche per me è tutto diverso e mi sorprendo tutte le volte che mi guardi pur non vedendomi.


Ora non ti serve più chiedermi dove sono, perché lo sai perfettamente.


Ti amo come non credevo fosse possibile, non so come si siano incontrati due destini così diversi. Lo so che è assurdo, ma io non vorrei essere in nessun altro posto.


Credevo che avrei raggiunto la beatitudine e invece provo le sensazioni di quando ero vivo. Amo! Amo alla follia, non riesco a non pensare a te. Non ti abbandono mai. La notte osservo mentre dormi, e in certi momenti sono travolto dalla passione e ti bacio, ma il trasporto è talmente forte che finisco per svegliarti. Lo so che non hai più paura di me, ma so anche che un po’ ti spaventerai vedendomi. Passeremo lunghi e interminabili minuti a fissarci, ma questo è ciò che più desidero. La mia parte romantica è simile a quella che mi ha reso famoso come latin lover. Credo che fare l’amore con tutto questo trasporto sarà unico. Quale meravigliosa realtà sto vivendo con te.


Sai usare la tastiera!?


Accidenti, hai detto che mi ami, ma se mi conosci da così poco.


Rodolfo: Non posso darti tutti i dettagli, ma sappi che non si può determinare dopo quanto tempo ci si può innamorare di qualcuno. E tu cosa provi?


Non voglio riflettere in questo momento, sono troppo contenta per quello mi hai scritto e confusa per capire quello che mi sta accadendo.


Rodolfo: Tu prendi tutto come un gioco, per te nulla è impossibile, le dimensioni, lo spazio, sono unica realtà. Rendi ogni cosa facile, non rifletti sulle complicazioni e le difficoltà. Tutto è possibile. Sei veramente speciale.


7 luglio 2014


Sono tante le donne che sognano Rodolfo Valentino e mi sembra impossibile che lui sia qui.


Oggi mentre passeggiavo con una mia amica, che è stata la prima a leggere quanto ho scritto, sono stata travolta da un qualcosa che non capivo. Mentre parlava, non riuscivo ad ascoltarla. Sentivo fortissima la presenza di Rodolfo.


E’ fantastico!


Mentre tornavo al lavoro da sola, mi sembrava di volare ascoltando la musica che ho inserito nel cellulare. Vedevo le cose di sempre, ma mi sembravano nuove. Tutto risplendeva. Il verde delle foglie era più acceso e mi sembrava che il mondo partecipasse alla mia gioia. Oggi voglio stare da sola e vivere queste sensazioni. Continuo a non capire perché abbia scelto me.


Sarà veramente Rodolfo Valentino?


Ho sempre creduto che, se si vuole realmente qualcosa, gli eventi concorrono sino alla realizzazione del desiderio, ma non pensavo potessero verificarsi cose come queste.


Sono seduta al computer e mi manca da morire. Voglio vederlo. Vorrei tanto che venisse da me.


E’ vero, sono ancora terrorizzata come ipotizza lui, ma è meglio uno spavento di questa attesa.


A volte mi chiedo se questi comportamenti siano simili a una fase d’innamoramento. Forse dovrei ritornare con i piedi per terra e capire che cosa abbia prodotto questo squilibrio mentale, ma non posso: mi sembra di essere ritornata ragazza. Che meraviglia sentirsi stregati dall’amore!


Mi sento un fiume in piena, non smetterei mai di parlare di lui e dei miei sentimenti.


Debora, la mia amica, vuole leggere il seguito per sapere come andrà a finire. Immaginate come mi sento io, che attendo con ansia di descrivere il momento in cui lo conoscerò. Quello che per ora posso gustarmi è l’attesa, che per quanto dolorosa sia, ha un qualcosa di piacevole.


Non so cosa accadrà, ma sono sicura che sarà bello e questo mi basta.


E’ sera e tra poco iniziano i corsi della nostra scuola ma questa volta sarò più felice del solito.


Anche se in realtà non vedo l’ora di andare a letto per sognarlo. Farmi coccolare dal suo ricordo, e addormentarmi con il sorriso sulle labbra sapendo che lui è al mio fianco.


8 luglio 2014


Coinvolgente il corso del BBQ (Barbecue) di ieri sera. C’erano persone simpatiche e poi tra poco si va in vacanza.


Siamo tutti più raggianti, o forse non era quello il motivo che rendeva il mio viso radioso.


Mi è piaciuta una ricetta che purtroppo nelle precedenti edizioni mi ero persa. Ho pensato che fosse carino condividerla.


Voilà!


[image: image]


Salsicce alla birra


4 salsicce


½ litro di birra


Sale, pepe e aromi


Rosolate le salsicce sul BBQ a temperatura medio alta con gli aromi. Regolate di sale e pepe.


Preparate un contenitore di alluminio con la birra e fate scaldare sulla griglia. Quando le salsicce sono quasi cotte, foratele e disponetele nel contenitore con la birra calda. Lasciate insaporire per almeno 20 minuti. 


Per effetto dell’osmosi la birra penetra all’interno della salsiccia, mentre lascia fuoriuscire il grasso.


Una prelibatezza estiva da condividere con gli amici.


Questa sera si terrà invece il corso sui molluschi e crostacei, purtroppo però sono allergica.


Ho molte cose da seguire in previsione dell’arrivo di Gianluca e della partenza. Gianluca oltre ad essere un famoso chef è un famoso pasticcere. E’ una persona veramente simpatica, umile e senza pretese. In comune abbiamo la voglia di scherzare e siamo entrambi golosi di panna. Ops, non posso fornire altre informazioni!


E’ molto amato dalle donne ed è facile capire perché. Io lo considero veramente un amico, di quelli con la A maiuscola. E’ una persona speciale e gli auguro di cuore di trovare una persona altrettanto speciale. E’ sempre un piacere rivederlo.


A domani.


10 luglio 2014


Sono sola e devo svolgere le attività di tutti i giorni.


La scuola possiede anche un negozio, che propone prodotti di difficile reperibilità per chi vuole realizzare la pasticceria moderna dolce e salata. I prodotti sono proposti in piccole confezioni adatte al consumatore. Anche il negozio ha un bagno, e per accedervi è necessario attraversare un corridoio nel quale vi è una porta che conduce a una cantina. La cantina non la usiamo ed è sempre chiusa a chiave. Credo che il palazzo sia stato costruito nel 18° secolo.


Anche se sono migliorata e sono meno fifona, ho sempre paura quando passo davanti a quella porta, ma oggi mi serve necessariamente un oggetto che si trova in quel bagno.


Che angoscia, non potevano murare quella cantina!


La fantasia spazia e immagina chissà quali presenze. Ecco cosa si intende per fifona.


Pertanto per recuperare l’oggetto, dovrò munirmi di tutto il coraggio possibile.


Ora mi alzo e vado spedita. Scrivo perché è un modo per non dovere andare subito. Basta, mi alzo e vado. Mi porto il tablet e appena ho preso quello che mi serve, vado nel retro del negozio e riprendo a scrivere.


Fatto! Sono una scheggia in queste circostanze.


Ora mi preparo qualcosa caldo. Ho la macchina per il caffè nel retro del negozio, vicino ai frigoriferi. Me lo sono sicuramente meritato.


Ho la testa china, scrivo e di tanto in tanto sorseggio il caffè.


Mi sento turbata, ora giro la testa, perché ho una strana sensazione dietro di me.


Scrivo! Sono paralizzata dalla paura. Continuo a scrivere per non pensare. Con la coda dell’occhio vedo dei calzoni marroni.


Ora mi distraggo per non svenire, e descrivo quello che accade.


Mi scoppia la testa. Mi sta esplodendo il cuore.


Scrivo.


Calzoni marroni con risvolto. Scarpe molto eleganti in tinta. Non riesco a sollevare di più la testa ho troppa paura. Intravedo solo una giacca e un gilet marrone.


Vedo anche le mani, sono affusolate, molto belle.


Io adoro le sue mani!


Forse è la cosa che ho osservato di più nelle sue foto.


Ora svengo, ho riconosciuto l’anello.


E’ lui! E’ Rodolfo Valentino.


Attivo il registratore del tablet perché, appena mi volterò, di quello che accadrà, non ricorderò nulla, sempre che non perda i sensi!


Registratore mi senti, spero tu stia registrando quello che accade.


Ora posso considerarmi completamente pazza, parlo a un registratore.


Sto per alzare la testa.


Non riesco a guardare, sono terrorizzata ed emozionata contemporaneamente. Lo faccio, accada quel che accada.


E’ lui! Accidenti ho gridato.


Aiuto! Ma sembri vivo!


Non ti avvicinare o muoio di paura.


Non svengo? Riesco ancora a connettere?


No, non capisco più nulla.


Rodolfo: Mi hai cercato?


Ma parli? Ti prego aiutami. Sto tremando.


Rodolfo: Sono io che ho atteso.


Ma sei squinternato anche tu? Atteso cosa?


Rodolfo: Che capissi.


Mi sono persa.


Rodolfo: Ogni risposta è dentro di te. Posso avvicinarmi?


Sei matto, lo faccio io! Accidenti, sei molto più bello dal vivo che in foto.


Che cosa ho detto? Vivo? Ma riesco a essere comica anche in preda al panico. Incredibile! Non so se ridere o gridare.


Registratore spero che tu stia registrando.


Mi avvicino e non muoio di paura, perché è tutto normale…


E’ meglio che mi convinca che sia tutto normale. Ti prego aiutami dicendo che arrivi da un’altra dimensione o inventati qualcosa.


Continuo a dire stupidate. Più pazzesco di questo.


Rodolfo: Non posso, è la tua dimensione.


Certo che sei proprio di aiuto!


Riesco a scherzare sempre e a stemperare la tensione.


Credo.


No, non è così. Arriva il panico.


Io sono calma, è un normale amico che è passato a trovarmi.


Calma! Calma! Calma!


Ho fatto un passo. Il prossimo sarà più piccolo.


Sono quasi vicina. Stop!


Mi esplode il cuore, ora sono meno spaventata. Sembri proprio vivo.


Rodolfo: Posso toccarti?


No, lo faccio io. Avvicinami la mano.


Ma non è fredda! Non dovrebbe esserlo?


Rodolfo: Non in questo caso. Posso toccarti il volto?
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